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1) Estremi di registrazione della RTS e ricostruzione di carriera dei docenti di religione

Quesito:
Come mai nel procedimento di ricostruzione di carriera dei docenti di religione non sono richiesti i dati
relativi gli estremi di registrazione della RTS?

Parere:
I docenti di religione, anche senza essere assunti a tempo indeterminato, dopo 4 anni di incarichi hanno
diritto alla ricostruzione di carriera e, di conseguenza, nel SIDI non è richiesto l’inserimento del dato
relativo alla registrazione del contratto da parte della RTS.

2) Comunicazione individuale, temporizzazione e ricostruzione di carriera di un docente di
religione

Quesito:
Un docente di religione ha la seguente storia professionale.
Incaricato annuale nella scuola dell’infanzia, per compiuto quadriennio, si vede riconoscere la
progressione di carriera con comunicazione individuale (articoli 2, 8 DPR 209/87 e art. 3 DPR 399/88).
Prima dell’emissione della comunicazione individuale, passa, sempre come docente incaricato di
religione, nella scuola secondaria di primo grado.
Il primo anno nel nuovo profilo è prestato senza titolo. La comunicazione individuale non effettua la
temporizzazione al momento del passaggio ma riconosce, per intero, l'anzianità maturata quale docente
di religione nella scuola dell’infanzia nel nuovo profilo di docente di religione nella scuola secondaria.
Nell’a.s. 2005/06 stipula il contratto a tempo indeterminato quale docente di religione nella scuola
secondaria.
Al momento della conferma in ruolo è necessario definire con un provvedimento formale anche il
periodo precedente.
Problemi da affrontare
1 - La comunicazione individuale individuava il trattamento economico “provvisorio”: occorre alla
conferma in ruolo rideterminare con provvedimento formale anche i periodi già definiti? O è possibile
partire dall’anzianità come riconosciuta dalla comunicazione individuale?
2 - Al momento del transito dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria occorre procedere alla
temporizzazione del maturato economico nel profilo precedente?
3 - Come si coniuga il passaggio, e l’eventuale temporizzazione, con la non valutabilità del primo anno
di insegnamento nella scuola secondaria?

Parere:
Per procedere alla ricostruzione di carriera come docente di religione di ruolo occorre consultare la
Nota MIUR prot. 1742 dell'11/12/2008 in cui sono riportate le modalità operative e dove viene
esplicitamente detto che:

1. alla data di decorrenza economica dell’immissione in ruolo, viene attribuito
l’inquadramento economico iniziale; si calcola e si attribuisce l’eventuale assegno
personale riassorbibile come differenza tra la retribuzione "trattamento
fondamentale" in godimento e quella derivante dall’inquadramento, più l’eventuale
differenza tra la retribuzione professionale docenti in godimento e quella derivante
dall’inquadramento;
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2. alla data di conferma in ruolo avviene il riconoscimento dei servizi, a norma dell’art.
485 e seguenti del T.U. dell’istruzione D.P.R. n. 297/1994 (art. 485 del D.P.R. n.
297/1994); si attribuisce il nuovo inquadramento e si ridetermina l’eventuale assegno
personale riassorbibile residuo, come specificato al precedente punto 1.

Per quanto attiene la progressione economica relativa allo status di incaricato annuale, si fa presente
che la temporizzazione è un istituto tipico che regola il meccanismo di inquadramento in caso di
passaggio di ruolo del personale docente e ATA.

3) Ricostruzione di carriera di un docente

Quesito:
Un docente è stato immesso in ruolo nella scuola secondaria di primo grado con decorrenza 1/9/2005.
Nell’a.s. 2007/08 passa nei ruoli della scuola secondaria di secondo grado (conferma in ruolo
31/8/2008; decorrenza giuridica 1/9/2007; decorrenza economica 1/9/2008).
Se si tenta di inserire nel SIDI la data della conferma in ruolo, il sistema interrompe l’elaborazione con
il messaggio “l personale non ha maturato i giorni di servizio utili alla prova” anche se il docente non
ha mai fatto giorni di assenza.
Come procedere?

Parere:
Secondo quanto chiarito dalla Circolare n. 39/2001, per i docenti assunti in prova a tempo
indeterminato dopo il ventesimo giorno dall'inizio dell'anno scolastico, obbligati pertanto a raggiungere
la sede definitiva solo dall'inizio dell'anno scolastico successivo, l'anno in corso sarà valido - ai fini
della prova - se prestato nella cattedra o posto per il quale la nomina è stata conseguita o anche
nell'insegnamento di materie affini. In tal caso si considerano utili al superamento del periodo di prova
anche le supplenze prestate dall'inizio dell'anno scolastico fino al momento dell'assunzione a tempo
indeterminato.
Si ritiene, pertanto, che il sistema non recepisca la data di conferma in ruolo in quanto il servizio
prestato nell’a.s. 2007/2008 non è corrispondente ai requisiti indicati o, più semplicemente, il SIDI non
preveda la retrodatazione della conferma in caso di passaggio di ruolo.

4) Ricostruzione di carriera di un docente

Quesito:
Un docente è stato immesso in ruolo, a seguito di concorso per soli titoli, nella scuola secondaria di
secondo grado su posto di sostegno area tecnica (classe di concorso A075) nell’a.s. 1998/99
(decorrenza 1/9/1998).
Nell'a.s. 1999/2000 (decorrenza giuridica 1/9/1999) è immesso in ruolo, a seguito di concorso per soli
titoli, su posto di sostegno nella scuola secondaria di primo grado.
Sempre nell'a.s. 1999/2000 (decorrenza giuridica 1/9/1999, decorrenza economica 1/9/2000) è immesso
in ruolo, a seguito di concorso per soli titoli, su posto di lingua nella scuola secondaria di primo grado.
Presenta la domanda di ricostruzione di carriera nell'anno 2003.
La scuola emette un decreto che non viene vistato dalla RTS che richiede un decreto di ricostruzione di
carriera con riconoscimento del servizio pre ruolo.
Si provvede come richiesto, ma il decreto viene nuovamente restituito con l'annotazione che per
procedere alla formulazione di un decreto di passaggio di ruolo occorre formalizzare il decreto di
ricostruzione di carriera nel ruolo di provenienza.
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Si provvede a far registrare i contratti a tempo indeterminato che risultavano ancora privi di
registrazione da parte della RTS, si verificano i dati del servizio pre ruolo e si inseriscono nel SIDI. Si
procede, infine, all'apertura di una nuova pratica nel SIDI.
Il sistema però impedisce l’elaborazione con la causale “dati mancanti: anzianità ruolo di provenienza”.
All'USP consigliano di elaborare un decreto di ricostruzione di carriera tipo Mod. AR1999. Fatto ed
inviato alla RTS viene restituito con l’annotazione che tale prospetto è privo di effetti costitutivi di
diritti e l’invito a formulare i decreti con l'ausilio dei programmi SIDI.
Come procedere?

Parere:
Il prospetto elaborato attraverso il modello citato, ancorché corretto nel suo sviluppo, non costituisce
atto definitivo e, come rilevato dalla RTS, è pertanto privo dei necessari effetti costitutivi di diritti.
Nel caso in cui, però, il SIDI non consenta l’elaborazione del provvedimento si rende indispensabile
procedere manualmente con la stesura di un decreto contenente tutti gli elementi formali che danno ad
esso il necessario valore giuridico.
Infatti, come chiarito dalla Nota MIUR prot. n. 5158 del 12/12/2001, è necessario provvedere “alla
stesura manuale di tutti quei provvedimenti che, per la loro particolarità, non sono suscettibili di
trattamento con le procedure automatizzate.”

5) Attribuzione dei benefici di “orfano di guerra”

Quesito:
Un docente ha presentato alla scuola l'attestazione della Prefettura dalla quale risulta essere orfano di
guerra. Cosa deve fare la scuola per l'attribuzione dei benefici previsti dalla Legge n. 336 del 24/5/70?

Parere:
L’art. 4, comma 5, della L. 23/12/92, n. 498, recante l’interpretazione autentica sull’applicazione del
beneficio di cui all’art. 1, L. 336/1970, ha stabilito, a decorrere dal 13/01/1993, che “per i dipendenti
del pubblico impiego […] non si procede al computo delle maggiori anzianità […] in sede di
successiva ricostruzione economica prevista da disposizioni di carattere generale. Gli eventuali
maggiori trattamenti spettanti o in godimento, conseguenti ad interpretazioni difformi, sono conservati
ad personam e sono riassorbiti con la normale progressione economica di carriera o con i futuri
miglioramenti dovuti sul trattamento di quiescenza”.
Ulteriori chiarimenti sull’attuazione dell’art. 4, comma 5, della L. 23/12/92, n. 498. cono stati forniti
con C.M. 2/11/2000, n. 247.
Tale beneficio, non essendo sottoposto a prescrizione del diritto ma solo alla prescrizione quinquennale
del beneficio economico, può essere richiesto dagli interessati in qualsiasi momento - ma una sola volta
nella carriera - e decorre giuridicamente dalla decorrenza economica della nomina in ruolo.
Attualmente le norme applicative prevedono, in favore degli aventi titolo, l’attribuzione una tantum, a
domanda e non prescrivibile, di un aumento biennale ai soli fini economici, pari al 2,5% dello stipendio
iniziale del profilo, riassorbibile con il passaggio alla posizione successiva (dal 13/1/93 ai sensi L.
498/92 chiarita con C.M. 432/97 ).
Si precisa che la certificazione di appartenenza ad una delle categorie sopra citate deve essere
rilasciata dal Ministero degli Interni ed il foglio matricolare e lo stato di servizio militare devono
riportare il timbro di parifica.

Restano fermi i benefici ai fini pensionistici stabiliti dall’art. 3 della L. 336/1970.
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6) Riconoscimento di servizi pre ruolo prestati da un docente di sostegno

Quesito:
Un docente di scuola dell'infanzia presta servizio con contratto a tempo determinato su posto di
sostegno dal 28 gennaio 2001 fino al 30 giugno 2001.
Durante tale periodo effettua presso altra scuola statale tirocinio per due giorni usufruendo di permesso
personale.
E' riconoscibile ai fini della ricostruzione di carriera detto anno ai sensi dell'art. 11, comma 14 della
legge 124/1999?

Parere:
L’art. 11, comma 14, della Legge 3/5/1999, n. 124 stabilisce che “il servizio di insegnamento non di
ruolo prestato a decorrere dall’anno scolastico 1974/75 è considerato come anno scolastico intero se ha
avuto la durata di almeno 180 giorni oppure se il servizio sia stato prestato ininterrottamente dal 1°
febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio finale”.
Quindi, dall’anno scolastico 1974/75, indipendentemente dall’ordine di scuola, il servizio viene
considerato come svolto per l‘intero anno scolastico se ha avuto la durata di 180 giorni, oppure se è
stato prestato ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio finale.
Poiché i periodi di assenza senza assegni interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti
gli effetti (art. 19, comma 8, CCNL 29/11/2007), è necessario verificare, nel caso specifico, se i due
giorni fruiti dal docente sono interruttivi del requisito della continuità dal 1° febbraio 2001.

7) Ricostruzione di carriera di un docente di religione

Quesito:
Un docente di religione ha presentato richiesta di ricostruzione di carriera nel 1992/93 ad un istituto
comprensivo che ha provveduto solo ad un inquadramento.
Nell’a.s. 2005/06 è stato immesso in ruolo nella scuola secondaria di primo grado.
Quale scuola deve effettuare la ricostruzione di carriera?

Parere:
Il decreto di ricostruzione della carriera come docente di religione di ruolo deve essere emesso dalla
scuola di titolarità risultante nel SIDI.
Per procedere alla ricostruzione di carriera come docente di religione di ruolo occorre consultare la
Nota MIUR prot. 1742 dell'11/12/2008 in cui sono riportate le modalità operative e dove viene
esplicitamente detto che:

1. alla data di decorrenza economica dell’immissione in ruolo, viene attribuito
l’inquadramento economico iniziale; si calcola e si attribuisce l’eventuale assegno
personale riassorbibile come differenza tra la retribuzione "trattamento
fondamentale" in godimento e quella derivante dall’inquadramento, più l’eventuale
differenza tra la retribuzione professionale docenti in godimento e quella derivante
dall’inquadramento;

2. alla data di conferma in ruolo avviene il riconoscimento dei servizi, a norma dell’art.
485 e seguenti del T.U. dell’istruzione D.P.R. n. 297/1994 (art. 485 del D.P.R. n.
297/1994); si attribuisce il nuovo inquadramento e si ridetermina l’eventuale assegno
personale riassorbibile residuo, come specificato al precedente punto 1.
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8) Riconoscimento di servizi pre ruolo prestati presso scuola paritaria

Quesito:
I servizi pre ruolo prestati presso scuola superiore paritaria sono riconoscibili ai fini della ricostruzione
di carriera di un docente di scuola primaria?

Parere:
Per quanto attiene il servizio prestato nelle scuole paritarie (riconoscimento ai sensi della Legge 10
marzo 2000, n. 62), nulla è ancora stabilito in merito al suo riconoscimento in carriera.
Si segnala, comunque, che l’ Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, con nota prot. n. 3789 del
14/4/2009, ha espresso il parere che possa essere valutato il servizio prestato nella scuola primaria
parificata sino al 31/8/2008 a condizione che la medesima abbia mantenuto la qualifica di “parificata”,
in considerazione della legge n. 27 del 3/2/2006 che ha disciplinato la fase transitoria antecedente
l’emanazione del D.P.R. n. 23 del 9/1/2008.
Per analogia si ritiene possa essere riconosciuto il servizio prestato nelle scuole superiori paritarie a
condizione che le stesse abbiano mantenuto la qualifica di scuola “pareggiata” .

9) Riconoscimento di servizi pre ruolo prestati come assistente di scuola dell’infanzia

Quesito:
I servizi pre ruolo prestati come assistente di scuola dell’infanzia sono riconoscibili ai fini della
ricostruzione di carriera di un assistente amministrativo?

Parere:
L’art. 8 della L. 9/8/1978, n. 463, ha soppresso, con decorrenza dall'inizio dell'a.s. 1982/83, i ruoli
provinciali delle assistenti delle scuole materne statali, di cui all'articolo 2, secondo comma, del D.P.R.
31/5/1974, n. 420.
La stessa norma ha inoltre previsto che “con effetto dalla stessa data di soppressione dei ruoli
provinciali ai sensi del precedente primo comma, le assistenti che non conseguono il titolo di studio e la
prescritta abilitazione sono iscritte, anche in soprannumero, nei ruoli provinciali della carriera esecutiva
contemplati nell'articolo 2, comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 31/5/1974,
numero 420, compatibilmente con il titolo professionale eventualmente richiesto.”
Si ritiene, pertanto, che possa essere riconosciuto il servizio prestato, sino all’anno scolastico
1981/1982, nei soppressi profili delle assistenti delle scuole materne statali.

10) Riconoscimento di servizi pre ruolo prestati presso istituto paritario già legalmente
riconosciuto

Quesito:
I servizi pre ruolo prestati dall’a.s. 1999/2000 all’a.s. 2004/05 presso un istituto, legalmente
riconosciuto fino all’a.s. 2000/01, cui è stata poi riconosciuta la parità in data 5/2/2002 sono
riconoscibili ai fini della ricostruzione di carriera?
Se sì, i servizi prestati dopo il 5/2/2002 devono essere inseriti nel SIDI con il codice P022 (servizio
prestato nelle scuole Pareggiate) o P026 (servizio prestato nelle scuole legalmente riconosciute)?

Parere:
Il servizio prestato nelle scuole paritarie (riconoscimento ai sensi della Legge 10/3/2000, n. 62)
non è riconoscibile ai fini della carriera.
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Al momento solo le supplenze prestate in queste scuole valgono come quelle prestate nelle scuole
statali e danno diritto a punteggi uguali (sentenza del Consiglio di Stato n. 1102/2002) ai fini
delle graduatorie per supplenze.

11) Riconoscimento di servizi pre ruolo prestati negli a.s. 1971/72, 1972/73 e 1973/74

Quesito:
Un docente di scuola media superiore di primo grado che ha già presentato il 10/9/1997 la richiesta di
ricostruzione di carriera senza includere i servizi pre ruolo prestati negli a.s. 1971/72, 1972/73 e
1973/74 (più di 240 giorni) come docente di scuola primaria.
Può proporre una nuova richiesta di ricostruzione per il riconoscimento di tali periodi?

Parere:
Si ricorda che il diritto al riconoscimento dei servizi si prescrive, ai sensi dell’art. 2946 del Codice
Civile, con il decorso di 10 anni “dal giorno il cui il diritto può essere fatto valere”.
Per quanto riguarda il riconoscimento del servizio pre ruolo, il termine dei 10 anni decorre dalla
data di termine dell’anno di prova per il personale docente e dalla data di nomina in ruolo per il
personale ATA.

12) Passaggio di ruolo in assenza di ricostruzione di carriera

Quesito:
Un docente di scuola primaria è passato nell’a.s. 2006/07 nei ruoli della scuola dell’infanzia.
Come fare il passaggio di ruolo in assenza di ricostruzione di carriera per il ruolo precedente?
A chi spetta elaborare l’eventuale ricostruzione di carriera?

Parere:
E’ necessario predisporre la ricostruzione di carriera come docente di scuola primaria per poi
precedere all’inquadramento nel nuovo ruolo.
L’elaborazione delle due ricostruzioni deve essere fatta dall’Istituto di titolarità risultante nel
SIDI.

13) Ricostruzione di carriera e aumenti biennali

Quesito:
Un docente di religione ha terminato il quarto anno di servizio.
La ricostruzione di carriera è obbligatoria o la scuola può aderire alla richiesta del docente che
preferisce un ulteriore scatto biennale per lui più conveniente?

Parere:
Non è possibile attribuire ulteriori aumenti biennali in presenza dei requisiti per la ricostruzione
della carriera.
E’ necessario, pertanto, che il docente presenti domanda per l’ottenimento della ricostruzione
della carriera.
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14) Servizi pre ruolo accavallati

Quesito:
Un docente ha prestato servizio militare dal 25/10/1991 all’8/11/1992.
Ha prestato poi servizio con una supplenza breve con decorrenza giuridica 5/11/1992 e decorrenza
economica 9/11/1992.
Il SIDI non accetta quest’ultimo servizio per via della data di decorrenza giuridica.
Che cosa fare?

Parere:
Si suppone che il SIDI non accetti la data di decorrenza giuridica del servizio in quanto il periodo
è coperto dal servizio militare.
Infatti, per effetto della Legge 24/12/1986, n. 958 e dell’art. 7 della Legge 30/12/1991, n. 412
(norme confermate dall’art. 485, comma 7 e dall’art. 569, comma 3, del D.Lgs 297/1994) i periodi
di servizio militare in corso di prestazione o prestati successivamente all’entrata in vigore della L.
958/86 – 30/1/1987 -, anche se resi non in costanza rapporto di impiego, sono validi a tutti gli
effetti per l’inquadramento quale anzianità riconosciuta alla data di decorrenza economica del
contratto a tempo indeterminato.

15) Servizi pre ruolo in scuola a carattere statale della provincia di Trento

Quesito:
Un docente ha prestato servizi pre ruolo in “scuole a carattere statale” nella provincia di Trento.
I servizi inseriti nel SIDI con il codice “P19” non sono riconosciuti ai fini della carriera (Cod. A08 -
servizio privo dei requisiti necessari). Si tratta di un servizio non riconoscibile oppure bisogna
utilizzare come codice tipo di servizio il codice “P01”?

Parere:
Come disposto dall’art. 4, comma 1, del D.P.R. 15/7/1988, n. 405 - Norme di attuazione dello
statuto speciale per la regione Trentino - Alto Adige in materia di ordinamento scolastico in
provincia di Trento - “Le scuole di istruzione elementare e secondaria della provincia di Trento
hanno carattere statale”.
L’art. 2, comma 1, prevede poi che “il personale ispettivo, direttivo e docente delle scuole
elementari e delle scuole ed istituti d'istruzione secondaria (media, classica, scientifica,
magistrale, tecnica, professionale ed artistica), compreso il personale insegnante dei corsi di cui
all'art. 5, comma 1, è statale a tutti gli effetti e ad esso si applicano le disposizioni concernenti lo
stato giuridico e il trattamento economico e di carriera in vigore per il personale ispettivo,
direttivo e docente delle corrispondenti scuole statali.”
Si ritiene pertanto che i servizi prestati presso tali istituzioni scolastiche siano riconoscibili.
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16) Ricostruzione di carriera di un docente di nuovo in ruolo dopo le dimissioni

Quesito:
Un docente si è dimesso dal servizio in data 1/9/2002.
Negli a.s. 2005/06 e 2006/07 sottoscriveva un contratto a tempo determinato e nell’a.s. 2007/08 uno a
tempo indeterminato.
Essendo stato confermato in ruolo l’1/9/2008 ha presentato domanda di ricostruzione di carriera.
Come ci si deve operare?

Parere:
L’immissione in ruolo avvenuta nell’anno scolastico 2007/2008 si configura come nuova
assunzione essendovi stata soluzione di continuità rispetto al ruolo precedente cessato in data
1/9/2002.
Alla data della conferma (1/9/2008) dovrà, pertanto, essere predisposto il decreto di
ricostruzione della carriera nel nuovo ruolo valutando, come di consueto, il servizio pregresso
(di ruolo e non di ruolo) riconoscibile.

17) Ricostruzione di carriera di un docente di religione non vistata dalla RTS

Quesito:
La RTS ha restituito, senza il visto di regolarità, il decreto di ricostruzione di carriera di un docente di
religione di scuola secondaria di primo grado con il seguente rilievo:

agli insegnanti immessi nel ruolo della scuola secondaria di primo grado spetta il
trattamento economico e la progressione di carriera relativi alla scuola media,
ritenendosi operante l'ordinario regime dei singoli concorsi di accesso, così come
espresso anche dal Consiglio di Stato con il parere n. 9653 del 25/5/2005; di
conseguenza il ricongiungimento dei servizi dell'art. 4 comma 3 del DPR 399/88,
avviene al compimento del 18° anno di servizio nel ruolo della scuola media e non al
16° come riportato nel decreto.

Di conseguenza il decreto è stato rielaborato manualmente e poi regolarmente vistato.
E’ giusto il rilievo della RTS? Cosa fare del decreto inserito nel SIDI?

Parere:
Il rilievo della RTS è corretto. Si consiglia, pertanto, di cancellare l’elaborazione effettuata con il
SIDI.
Infatti, il parere del Consiglio di Stato, espresso nell'Adunanza della Sezione Seconda del
25/5/2005 (9653/2004), così recita “... ai docenti nominati in ruolo nella scuola secondaria di 1°
grado, al momento della conferma in ruolo, sarà attribuito lo stipendio come docente di scuola
media e non di scuola secondaria di 2° grado come quando erano incaricati”.
Infatti, la Legge n. 186/2003, istituendo ruoli specifici per i docenti di religione, ha
definitivamente reso loro applicabile lo stato giuridico e contrattuale del personale della scuola.
Pertanto, con l’entrata in vigore della norma citata, nei confronti dei docenti di religione assunti
a tempo indeterminato viene applicato in toto lo stato giuridico del restante personale della
scuola.
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18) Ricostruzione e rinnovi contrattuali

Quesito:
Come fare per applicare l’ultimo CCNL (23-1-2009) ad un dipendente che ha già una ricostruzione di
carriera?

Parere:
Per definire la progressione di carriera in base al CCNL 2009 è necessario utilizzare le funzioni
descritte nell’avviso del 29 settembre 2009 in quanto il sistema non procede automaticamente.

19) Ricostruzione di carriera e aspettativa senza assegni

Quesito:
Nel caso un dipendente usufruisca di periodi di aspettativa senza assegni che interrompono lo sviluppo
della carriera è necessario elaborare un nuovo decreto di ricostruzione?

Parere:
Alcune situazioni giuridiche rilevanti possono interrompere l’anzianità e, conseguentemente, la
progressione della carriera che può riprendere dal punto in cui si è interrotta solo nel momento in cui
terminano tali situazioni giuridiche.
Pertanto, nel caso in cui si verifichino assenze che comportano interruzioni della carriera, gli uffici
devono provvedere alla ridefinizione della progressione emettendo un nuovo decreto.

20) Ricostruzione di carriera e interruzione di carriera

Quesito:
Nel caso di un dipendente la cui ricostruzione di carriera è stata elaborata dall’USP e che ha usufruito
di periodi di assenza che hanno interrotto lo sviluppo di carriera chi deve il nuovo decreto di
ricostruzione? L’USP o la scuola?

Parere:
La materia è stata chiarita dalla C.M. 9 maggio 2001, n. 86 che testualmente recita: “Per effetto di
quanto disposto dal D.P.R. n. 275/1999, art. 14, al Dirigente dell'istituzione scolastica presso la quale
l'interessato è titolare compete l'emanazione del decreto di ricostruzione della carriera, per le domande
di riconoscimento dei servizi e dei benefici presentate dal personale docente, educativo e A.T.A. dall’1
settembre 2000. [….] I Provveditorati restano competenti:

 per la definizione delle pratiche relative alle domande presentate in data antecedente
l’1 settembre 2000;

 per i decreti dei dirigenti scolastici;
 per i decreti del personale collocato fuori ruolo o comunque senza sede di titolarità”.
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21) Servizi pre ruolo prestati all’università

Quesito:
Un docente di scuola secondaria di secondo grado ha prestato servizio presso un’università statale in
qualità di collaboratore ed esperto linguistico (ex lettore madre-lingua).
Tale servizio è valutabile ai fini di carriera?
Nella “Dichiarazione dei servizi – sezione T - Servizi non di ruolo c/o Università Statali”, quale codice
va inserito alla voce “Tipo di attività svolta”?

Parere:
I servizi riconoscibili prestati presso le Università Statali o Istituti italiani di cultura sono i seguenti:

 servizio prestato come professore incaricato o assistente incaricato o straordinario (e come
ricercatori anche riconfermati in quanto equiparati per effetto della legge 341/1990 alla figura
dell’assistente universitario) nelle università a decorrere dall’1/7/1975 (art. 485 del d.lgs.
297/1994);

 servizio prestato come contrattista universitario a docenti che avevano in corso un servizio non
di ruolo presso le scuole statali;

 servizio in qualità di lettore non di ruolo prestato negli istituti italiani di cultura e nelle istituzioni
scolastiche all’estero, svolto con specifico incarico del Ministero Affari Esteri.

Si consiglia di verificare che il servizio in questione rientri tra quelli testé indicati.

22) Ricostruzione di carriera di un assistente tecnico

Quesito:
Un assistente tecnico è stato immesso in ruolo l’1/9/2008 e confermato in ruolo il 26/1/2009.
Se si tenta di elaborare la ricostruzione di carriera il sistema blocca l’elaborazione con il messaggio:
“esiste conferma in ruolo successiva al 2003”.
Cosa fare?

Parere:
Il Sistema visualizza il messaggio “KN-2200 ESISTE CONFERMA IN RUOLO SUCCESSIVA AL
2003” quando si tenta di elaborare un decreto di ricostruzione relativo a personale ATA immesso in
ruolo a decorrere dal 01/09/2008.
Il SIDI, nonostante l’aggiornamento comunicato con l’avviso del 29/09/2009, non prevede ancora la
possibilità di procedere ex novo alle ricostruzioni di carriera del personale immesso in vigenza del
CCNL 2008/2009.
Infatti, il citato avviso precisa che “per ricostruire la carriera di docenti o ATA mai trattati dal Sistema
gli uffici dovranno produrre due decreti, il primo con le vecchie funzioni ed il secondo con la citata
funzione per l’applicazione dell’ultimo CCNL”, significando con ciò che il primo decreto di
ricostruzione può essere sviluppato solo per il personale immesso anteriormente all’entrata in vigore
del biennio economico 2008/2009.
E’ necessario, pertanto, attendere un ulteriore aggiornamento delle procedure SIDI per poter emettere il
decreto di ricostruzione, tenendo comunque presente che il D.M. n. 190 del 6/4/1995 prevede il termine
di 480 giorni per la conclusione del procedimento amministrativo, decorrenti dal momento in cui
l'interessato ha prodotto la domanda per ottenere la ricostruzione della carriera.
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Decorso tale termine, in assenza di aggiornamento delle procedure SIDI, si dovrà procedere alla
trattazione manuale.

23) Ricostruzione di carriera di un docente in quiescenza

Quesito:
Un docente passa dalla scuola secondaria di primo grado a quella di primo l’1/9/2008.
L’1/9/2009 è in quiescenza e presenta domanda di ricostruzione di carriera.
Il sistema non consente l’elaborazione della ricostruzione con la segnalazione “la data di presentazione
della domanda è incompatibile con il ruolo selezionato”.
Come proceder all’inquadramento?

Parere:
Il SIDI, attualmente, presenta segnalazioni in tutti i casi in cui si voglia procede al riconoscimento di
servizi e benefici nei confronti del personale immesso in ruolo, o transitato, nell’a.s. 2008/2009.
Ciò in quanto il SIDI, nonostante l’aggiornamento comunicato con l’avviso del 29/9/2009, non prevede
ancora la possibilità di procedere ex novo alle ricostruzioni di carriera del personale immesso in
vigenza del CCNL 2008/2009.
Infatti, il citato avviso precisa che “per ricostruire la carriera di docenti o ATA mai trattati dal Sistema
gli uffici dovranno produrre due decreti, il primo con le vecchie funzioni ed il secondo con la citata
funzione per l’applicazione dell’ultimo CCNL”, significando con ciò che il primo decreto di
ricostruzione può essere sviluppato solo per il personale immesso anteriormente all’entrata in vigore
del biennio economico 2008/2009.
E’ necessario, pertanto, attendere un ulteriore aggiornamento delle procedure SIDI per poter emettere il
decreto di ricostruzione, tenendo comunque presente che il D.M. n.190 del 6/4/1995 prevede il termine
di 480 giorni per la conclusione del procedimento amministrativo, decorrenti dal momento in cui
l'interessato ha prodotto la domanda per ottenere la ricostruzione della carriera.
Decorso tale termine, in assenza di aggiornamento delle procedure SIDI, si dovrà procedere alla
trattazione manuale.

24) Ricostruzione di carriera di un collaboratore scolastico

Quesito:
Un collaboratore scolastico transitato da un ente locale ha ottenuto dallo stesso, per vie legali, il
riconoscimento di tutti i servizi prestati.
Occorre adesso fare la ricostruzione per il periodo dall’1/1/2000 ad oggi, ma il dipendente è in
pensione.
Chi deve procedere all’elaborazione della ricostruzione di carriera? E’ ottenibile attraverso il SIDI?

Parere:
La ricostruzione del personale transitato dagli enti locali - e inquadrato nei ruoli statali a decorrere dal
1/1/2000 - era, a suo tempo, producibile con il SIMPI.
Si ritiene che, se non ancora emesso, il decreto possa essere prodotto anche con il SIDI a cura
dell’ultima scuola di titolarità risultante nel sistema.



RdC_Secondo Volume_Risposte ai quesiti del forum_V004.doc

________________________________________________________________________________

14

25) Ricorso contro ricostruzione di carriera registrata dalla RTS

Quesito:
Quali sono i termini per ricorrere contro una ricostruzione di carriera registrata dalla RTS il 16/6/2009
e notificata all’interessato il 27/10/2009?

Parere:
L’art. 68 del D.Leg.vo 29/1993 e successive integrazioni, oggi art. 63 del D.Leg.vo n. 165/2001, ha
sancito la devoluzione al Giudice Ordinario delle seguenti materie:
A. tutte le controversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni,
ivi comprese:

A.1 le controversie concernenti l’assunzione al lavoro;
A.2 il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali;
A.3 le indennità di fine rapporto “comunque denominate e corrisposte, ancorché vengano in

questione atti amministrativi presupposti”;
B. le controversie relative a comportamenti antisindacali delle pubbliche amministrazioni ai sensi
dell’art. 28 della L. 20/5/1970, n. 300;
C. le controversie promosse da organizzazioni sindacali, dall’ARAN o dalle pubbliche amministrazioni
relative alle procedure di contrattazione collettiva nazionale e/o integrativa di cui all’art. 45 e seguenti
D.Leg.vo n. 29/1983, oggi art. 40 D.Leg.vo n. 165/2001.
Il dipendente può, inoltre, esperire il rimedio straordinario davanti al Presidente della Repubblica.
La proposizione del ricorso straordinario al Capo dello Stato è sottoposta a termini decadenziali (120
gg. dalla comunicazione - o piena conoscenza - dell'atto impugnato), mentre il ricorso al Giudice
Ordinario è esperibile in un più lungo termine prescrizionale (si precisa che nel lavoro privato si è
discusso su quale sia la durata del termine prescrizionale, sostenendosi in dottrina da taluni che esso
abbia durata decennale, ex art. 2946 c.c., mentre altri autori propongono una distinzione tra azione di
nullità che sarebbe imprescrittibile ed azione di annullamento sottoposta a termine prescrizionale
quinquennale).

26) Retrodatazione decorrenza giuridica e ricostruzione di carriera

Quesito:
In caso di retrodatazione della decorrenza giuridica, ma non anche di quella economica, di una nomina,
tale periodo è da riconoscere ai fini della ricostruzione di carriera?

Parere:
La retrodatazione consente di considerare come prestati in ruolo gli anni di servizio resi in qualità di
supplente, nel periodo intercorrente tra la data di retrodatazione e quella di nomina effettiva. Il periodo
viene considerato di ruolo anche se non coperto da alcuna prestazione lavorativa.

27) Retrodatazione decorrenza giuridica e ricostruzione di carriera – Altro caso

Quesito:
Un docente di scuola primaria ha avuto la nomina in ruolo con retrodatazione della decorrenza
giuridica. Il periodo tra decorrenza giuridica e decorrenza economica è da riconoscere ai fini della
ricostruzione di carriera?
Se lo stesso docente passa poi nei ruoli della scuola secondaria, il periodo tra le due decorrenze sarà
riconosciuto ai fini della ricostruzione?
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Parere:
Si riporta il parere già fornito per il quesito n. 26
La retrodatazione consente di considerare, come prestati in ruolo, gli anni di servizio resi in qualità di
supplente nel periodo intercorrente tra la data di retrodatazione e quella di nomina effettiva. Il periodo
viene considerato di ruolo anche se non coperto da alcuna prestazione lavorativa.
Tale assunto ha valore anche in caso di passaggio di ruolo.

28) Ricostruzione di carriera e orario d cattedra

Quesito:
Nell’elaborare la ricostruzione di carriera di un docente in servizio su cattedra A025 presso un istituto
secondario di secondo grado, si deve tenere conto di 18 o 20 ore di cattedra?
Nel caso di ricostruzione basata su 20 ore, il docente dovrà prestare servizio per tale orario o per
l’orario effettivo di didattica (es. 19 ore)?

Parere:
Il decreto di ricostruzione tiene conto, sempre e comunque, dell’orario di insegnamento ex art. 28
CCNL 29/11/2007.
Nel caso in cui taluni insegnamenti (es. classe concorso A025 su mini sperimentazione Disegno e
Storia dell' Arte - C.M. 295) prevedano un orario cattedra istituzionale superiore alle 18 ore settimanali,
le ore aggiuntive sono da considerarsi come ore eccedenti per l’intera durata dell’anno scolastico
attribuite con apposito contratto.

29) Ricostruzione di carriera e servizio pre ruolo su sostegno

Quesito:
Un docente di scuola primaria presta servizio pre ruolo su sostegno senza titolo. Prima della scadenza
del contratto acquisisce la specializzazione richiesta.
E’ valutabile tale periodo ai fini della ricostruzione di carriera?

Parere:
A parere dello scrivente il periodo può essere riconosciuto se è stato prestato per almeno 180 giorni con
il possesso del previsto titolo.

30) Completamento del quadriennio e ricostruzione di carriera di un docente di religione

Quesito:
Un docente di religione ha la seguente storia professionale:

a.s. servizio scuola
2002/03 187 giorni scuola primaria
2003/04 170 giorni scuola primaria
2004/05 365 giorni scuola primaria
2005/06 incarico annuale scuola secondaria di primo grado
2006/07 incarico annuale scuola secondaria di primo grado
2007/08 incarico annuale scuola secondaria di primo grado
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2008/09 incarico annuale scuola secondaria di primo grado
2009/10 incarico annuale scuola secondaria di primo grado

Da quale data deve partire la ricostruzione di carriera? L’1/9/2007 o l’1/9/2009?

Parere:
La ricostruzione decorre dal’1/9/2009.
Infatti, i docenti di religione conseguono, dopo un biennio di servizio con incarico annuale (1/9 – 31/8),
un aumento biennale calcolato al 2,50% della posizione stipendiale iniziale ( art. 7, L. 28/7/1961, n.
831).
Al quinto anno, qualora l’incarico ottenuto risponda ai requisiti già descritti, il docente viene inserito
nella normale progressione economica del personale di ruolo ed inquadrato nella fascia stipendiale
corrispondente (fascia 3 – 8 con 1 anno di anzianità utile per il passaggio alla posizione successiva).

31) Ricostruzione di carriera di un docente soprannumerario

Quesito:
Un docente soprannumerario perde la titolarità nella scuola presso cui era stato immesso in ruolo e, al
momento, è titolare in Provveditorato. A chi deve presentare la domanda per la ricostruzione di
carriera?

Parere:
Il decreto di ricostruzione della carriera deve essere predisposto dalla Scuola (o Ufficio) risultante nel
SIDI.
Si consiglia pertanto di verificare la posizione lavorativa del docente mediante interrogazione dello
Stato Matricolare: Personale Comparto Scuola => Gestione delle Competenze del Dipendente
(Fascicolo Personale) => Stato Matricolare => Interrogare Stato Matricolare => Curriculum giuridico.

32) Ricostruzione di carriera e data di richiesta errata

Quesito:
Come operare nel caso di inserimento nel SIDI di una data di richiesta di ricostruzione di carriera
errata? Il sistema rifiuta la correzione anche aprendo una nuova pratica.

Parere:
Il SIDI non sempre ammette la modifica di dati precedentemente inseriti.
Si consiglia di effettuare un tentativo per la cancellazione totale della pratica contattando, se del caso, il
numero verde EDS.
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33) Ricostruzione di carriera e servizio pre ruolo all’estero su nomina COASIT

Quesito:
E’ valutabile ai fini della ricostruzione di carriera il servizio prestato all’estero (a.s. 1975/76) su nomina
COASIT per l’insegnamento di italiano per gli italiani ai fini del conseguimento della licenza media
(art. 2 lett. b L. 153/1971)?

Parere:
Il COASIT (Comitato Assistenza Italiani) di Melbourne - Australia – è un Ente morale che opera nel
settore assistenziale ed educativo da oltre 30 anni in base ad un accordo sottoscritto con il Ministero
della pubblica Istruzione ed il Catholic Education Office dello stato del Victoria.
L’articolo 6 della L. 153/1971 prevede che “a favore delle iniziative scolastiche e di assistenza
scolastica nonché di formazione e perfezionamento professionali, assunte da enti, associazioni, comitati
e scuole locali, che perseguano i fini della presente legge ed integrino in modo idoneo l'azione diretta
del Ministero degli affari esteri, il Ministero stesso ha facoltà di concedere contributi in denaro, libri,
materiale didattico e di laboratorio, e di assegnare personale di ruolo e non di ruolo, come previsto ai
successivi articoli 7 e 9” .
Successivamente tale norma è stata integrata dall’ art. 1 della L. 22/5/1980, n. 232 che così dispone “I
contributi in denaro di cui all’art. 6 della Legge 3 marzo 1971, n.153, si intendono destinabili anche
alla retribuzione di personale docente e non docente assunto dagli enti, associazioni, comitati o scuole
locali previsti dal medesimo art. 6, ferma restando la natura privatistica del relativo rapporto
d’impiego.”
Per la riconoscibilità del servizio si dovrà pertanto verificare se la nomina è stata conferita con i
requisiti di cui all’art. 6 della L. 153/1971 o con quelli disciplinati dalla L. 232/1980.

34) Dichiarazione dei servizi di un collaboratore scolastico

Quesito:
Un collaboratore scolastico, transitato da ente locale, ha prestato servizio nel 1999 presso una scuola
primaria alle dipendenze dell’ente locale.
Dove deve indicare nella dichiarazione dei servizi tale periodo? Nel quadro F “Servizio non di ruolo da
A.T.A.” o nel quadro Q “Servizio non di ruolo presso Enti Pubblici Territoriali”?

Parere:
Si ritiene che il servizio debba essere inserito nel quadro Q.

35) Riconoscimento anni di prova non superati per assenze giustificate

Quesito:
Un docente ripete per tre volte il periodo di prova non avendo raggiunto, le prime due volte, il numero
di giorni necessario a causa di assenze giustificate.
Come valutare i primi due anni di prova?

Parere:
In caso di prestazione del servizio inferiore ai 180 giorni, il periodo di prova è prorogato di un anno
scolastico con provvedimento motivato da adottarsi entro 90 giorni dal termine dell’anno scolastico di
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riferimento. Detto provvedimento può essere disposto anche per più anni consecutivi, qualora non
venga svolto il numero minimo dei giorni di servizio stabiliti.
I primi due anni di prova sono da considerarsi servizio di ruolo a tutti gli effetti.
La decorrenza del riconoscimento del servizio non di ruolo ai fini della carriera (dalla quale decorre
anche il diritto all'attribuzione dell'eventuale miglioramento economico) è fissata, ai sensi dell’art. 1
D.L. 19/6/1970, n. 370, convertito nella L. 26/7/1970, n. 576, e dell’art. 490, comma 4, del D. Lgs.
297/1994, all'atto del superamento dell'anno di formazione (data di conferma in ruolo).

36) Astensione facoltativa e ricostruzione di carriera

Quesito:
Un docente di ruolo ha usufruito, in più riprese, di periodi di astensione facoltativa senza retribuzione
per un totale di 91 giorni.
Tali periodi influiscono sulla ricostruzione di carriera?
Devono essere inseriti nelle posizioni di stato nel SIDI?

Parere:
Il congedo parentale (anche non retribuito) fruibile nei primi otto anni di vita del bambino - ex art. 32
del D.Lgs 151/2001 - è valido ai fini dell'anzianità di servizio e della progressione di carriera.
Tali periodi devono essere inseriti al SIDI con il codice B018.
Si consiglia comunque di consultare la guida operativa contenente i codici delle assenze e posizioni di
stato presente sul SIDI nell’area Procedimenti Amministrativi.

37) Eliminazione di un contratto a t.i.

Quesito:
Una volta elaborata la ricostruzione di carriera di un docente di scuola primaria, immesso in ruolo nel
1997, non si riesce a stampare il relativo decreto in quanto esistono, nel fascicolo personale del
docente, due contratti a T.I. di due differenti USP.
Il primo, errato, è stato annullato e, secondo EDS, deve essere eliminato dal SIDI dall’USP che lo ha
emesso.
L’USP dichiara di non poter effettuare tale operazione.
Che fare?

Parere:
Dalla formulazione del quesito non si evince con chiarezza se il docente, dal 1997, non ha ancora
ottenuto il primo provvedimento di ricostruzione o se il decreto in questione è un atto successivo di
progressione della carriera.
Laddove si tratti di primo inquadramento, si richiama quanto contenuto nella C.M. 9 maggio 2001, n.
86 che testualmente dispone:

“Per effetto di quanto disposto dal D.P.R. n. 275/1999, art. 14, al Dirigente dell'istituzione
scolastica presso la quale l'interessato è titolare compete l'emanazione del decreto di
ricostruzione della carriera, per le domande di riconoscimento dei servizi e dei benefici
presentate dal personale docente, educativo e A.T.A. dall’1 settembre 2000. [….] I
Provveditorati restano competenti:
- per la definizione delle pratiche relative alle domande presentate in data antecedente l’1
settembre 2000;
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- per i decreti dei dirigenti scolastici;
- per i decreti del personale collocato fuori ruolo o comunque senza sede di titolarità”.

Comunque, si ritiene che il SIDI non consenta l’eliminazione del contratto da parte dell’USP in quanto
l’unico soggetto abilitato ad operare è la scuola di titolarità la quale, a sua volta, non può intervenire su
procedure avviate da altri uffici.

38) Ricostruzione di carriera manuale

Quesito:
Si deve procedere alla ricostruzione di carriera manuale per il passaggio di ruolo di un docente, sospeso
cautelativamente dal servizio e adibito ad altri compiti, dal 18/9/2009 riammesso in servizio in qualità
di docente.
La procedura seguita è stata:

 partire dal riconoscimento degli anni nel ruolo di provenienza,
 applicare i vari contratti sino al 26/3/2007 inizio della sospensione dal servizio.

La sospensione ritarda la progressione della carriera di 2 anni.
Per poter terminare la ricostruzione si chiede:

 quale stipendio si deve attribuire al docente durante il periodo in cui è stato adibito ad altri
compiti? Quello di docente o quello di assistente amministrativo?

 nel periodo di sospensione il docente percepiva l'assegno alimentare. Questa informazione deve
essere specificata nella ricostruzione? In caso positivo quale ne è l’effetto?

Parere:
La materia è disciplinata dagli artt. 492 e seguenti del D.Lgs. 297/1994 che testualmente dispongono:
Art. 492.- Sanzioni
1. Fino al riordinamento degli organi collegiali, le sanzioni disciplinari e le relative procedure di
irrogazione sono regolate, per il personale direttivo e docente, dal presente articolo e dagli articoli
seguenti. [..]
2. Al personale predetto, nel caso di violazione dei propri doveri, possono essere inflitte le seguenti
sanzioni disciplinari: [..]
d) la sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio per un periodo di sei mesi e l'utilizzazione, trascorso
il tempo di sospensione, per lo svolgimento di compiti diversi da quelli inerenti alla funzione docente o
direttiva; [..]
Art. 496.- Sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio per un periodo di sei mesi e utilizzazione in
compiti diversi
1. La sanzione della sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio per un periodo di sei mesi e
l'utilizzazione, dopo che sia trascorso il tempo di sospensione, nello svolgimento di compiti diversi da
quelli inerenti alla funzione docente o a quella direttiva connessa al rapporto educativo, è inflitta per il
compimento di uno o più atti di particolare gravità integranti reati puniti con pena detentiva non
inferiore nel massimo a tre anni, per i quali sia stata pronunciata sentenza irrevocabile di condanna
ovvero sentenza di condanna nel giudizio di primo grado confermata in grado di appello, e in ogni altro
caso in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione temporanea dai pubblici uffici o della
sospensione dall'esercizio della potestà dei genitori. In ogni caso gli atti per i quali è inflitta la sanzione
devono essere non conformi ai doveri specifici inerenti alla funzione e denotare l'incompatibilità del
soggetto a svolgere i compiti del proprio ufficio nell'esplicazione del rapporto educativo.
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2. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione sono disposti i compiti diversi, di corrispondente
qualifica funzionale, presso l'Amministrazione centrale o gli uffici scolastici regionali e provinciali, ai
quali è assegnato il personale che ha riportato detta sanzione. [..]

Art. 497.- Effetti della sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio
[..]
2. La sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio di cui all'art. 495, se non superiore a tre mesi,
comporta il ritardo di due anni nell'aumento periodico dello stipendio; tale ritardo è elevato a tre anni se
la sospensione è superiore a tre mesi.
3. Il ritardo di cui ai commi 1 e 2 ha luogo a decorrere dalla data in cui verrebbe a scadere il primo
aumento successivo alla punizione inflitta.
4. Per un biennio dalla data in cui è irrogata la sospensione da uno a tre mesi o per un triennio, se la
sospensione è superiore a tre mesi, il personale direttivo e docente non può ottenere il passaggio
anticipato a classi superiori di stipendio; non può altresì partecipare a concorsi per l'accesso a carriera
superiore, ai quali va ammesso con riserva se è pendente ricorso avverso il provvedimento che ha
inflitto la sanzione.
5. Il tempo di sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio è detratto dal computo dell'anzianità di
carriera.
6. Il servizio prestato nell'anno non viene valutato ai fini della progressione economica e dell'anzianità
richiesta per l'ammissione ai concorsi direttivo e ispettivo nei confronti del personale che abbia
riportato in quell'anno una sanzione disciplinare superiore alla censura, salvo i maggiori effetti della
sanzione irrogata.
Art. 501.- Riabilitazione
1. Trascorsi due anni dalla data dell'atto con cui fu inflitta la sanzione disciplinare, il dipendente che, a
giudizio del comitato per la valutazione del servizio, abbia mantenuto condotta meritevole, può
chiedere che siano resi nulli gli effetti della sanzione, esclusa ogni efficacia retroattiva.
2. Il termine di cui al comma 1 è fissato in cinque anni per il personale che ha riportato la sanzione di
cui all'art. 492, comma 2, lettera d).

Pertanto, dalla lettura delle norme riportate si evince quanto segue:
 Lo stipendio spettante durante il periodo di utilizzazione in ad altri compiti è quello del profilo

di appartenenza (docente), tenuto conto prescrizioni di cui all’art. 497;
 L’assegno alimentare viene corrisposto a titolo di indennità. Poiché “il tempo di sospensione

dall'insegnamento o dall'ufficio è detratto dal computo dell'anzianità di carriera” il decreto terrà
conto di tale circostanza applicando l’ interruzione della carriera.

39) Ricostruzione di carriera di un docente di religione

Quesito:
Un docente di religione ha il seguente iter professionale:

periodo servizio orario
12/9/2005-10/6/2006 supplenza 22
2006/07 incarico 8
2007/08 incarico 10
8/9/2008-21/12/2008 supplenza breve 24
7/1/2009-8/4/2009 supplenza breve 24
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16/4/2009-14/6/2009 supplenza breve 24
2009/2010 incarico 13

Con effetto 1/9/2009 è stato calcolato lo scatto biennale del 2,50%. E’ corretto? Quando dovrà essere
fatta la ricostruzione di carriera?

Parere:
L’attribuzione dell’aumento biennale alla data del 01/09/2009 è corretta.
La ricostruzione della carriera potrà essere predisposta dopo che il docente avrà ottenuto, al 5° anno, un
incarico annuale con orario cattedra.

40) Applicazione della supervalutazione del servizio all’estero

Quesito:
Un docente di scuola primaria presta servizio all’estero per l’a.s. 2009/10.
La supervalutazione deve essere applicata immediatamente o si deve attendere per la ricostruzione il
completamento del mandato?
Inoltre, la decorrenza è quella dell’1/9/2009 oppure quella del 29/9/2009, data di affettiva presa di
servizio?

Parere:
Si consiglia di attendere il completamento del mandato per l’emissione del nuovo decreto di
ricostruzione.
La supervalutazione si riconosce a decorrere dalla data di inizio del servizio all’estero.

41) Servizio prestato presso scuole parificate poi riconosciute paritarie

Quesito:
Ci sono state evoluzioni per la valutazione dei servizi prestati presso scuole parificate che dal 2000
hanno avuto il riconoscimento come scuole paritarie?

Parere:
La questione relativa al riconoscimento ai fini carriera dei servizi prestati nelle scuole primarie
parificate che hanno ottenuto la “parità” ai sensi della legge 62 del 10/3/2000 non è stata ancora
definitivamente chiarita.
Si segnala, comunque, che l’ Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, con nota prot. n. 3789 del
14/4/2009, ha espresso il parere che possa essere valutato il servizio prestato nella scuola primaria
parificata sino al 31/8/2008 a condizione che la medesima abbia mantenuto la qualifica di “parificata”,
in considerazione della legge n. 27 del 03/02/2006 che ha disciplinato la fase transitoria antecedente
l’emanazione del D.P.R. n. 23 del 09/01/2008.
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42) Decorrenza economica

Quesito:
Un assistente amministrativo ha avuto un contratto a T.I. il 14/10/2005 con decorrenza giuridica
1/9/2005 (art. 44 CCNL 24/7/2003).
L’assistente aveva già presso la stessa scuola un contratto a T.D. con decorrenza 1/9/2005.
Dovendo elaborare la ricostruzione di carriera, qual è la data da considerare per la decorrenza
economica?

Parere:
La decorrenza economica di immissione in ruolo corrisponde alla data di effettiva assunzione in
servizio in qualità di assistente amministrativo a tempo indeterminato (14/10/2005).

43) Ricostruzione di carriera in caso di utilizzazione

Quesito:
Un docente di ruolo ha chiesto e ottenuto l’utilizzazione presso una scuola di un’altra provincia.
Chi deve elaborare la ricostruzione di carriera? la scuola di titolarità o quella di utilizzazione?

Parere:
Il decreto di ricostruzione della carriera può essere elaborato solo dall’Istituto di titolarità risultante dal
SIDI.

44) Ricostruzione di carriera in caso di aspettativa

Quesito:
Un assistente amministrativo di ruolo chiede annualmente l’aspettativa senza assegni (art. 59 CCNL)
per accettare l’incarico a T.D. come docente.
Deve essere rielaborata la ricostruzione di carriera? Occorre prima inserire le assenze nel SIDI?

Parere:
In base al manuale di codifica delle assenze presente al SIDI (homepage – Procedimenti
Amministrativi – Personale della Scuola – Codici assenze e posizioni di stato – pseudoassenze –
Codice P54) l’incarico ex art. 59 CCNL 2007 (art. 58 CCNL 24/7/2003) è utile ai fini della
progressione nel ruolo di appartenenza.

45) Ricostruzione di carriera in caso di passaggio ad altra classe di concorso

Quesito:
Un docente nei ruoli della scuola secondaria di secondo grado sottoscrive, con una scuola sempre dello
stesso ordine, un contratto a T.I. per altra classe di concorso.
Avendo superato il periodo di prova si deve procedere ad una nuova ricostruzione di carriera (o a un
nuovo inquadramento)? Come operare utilizzando il SIDI? La competenza è della scuola?

Parere:
Ad ogni passaggio di ruolo o di cattedra (come ne caso in questione) deve corrispondere un
provvedimento di inquadramento predisposto a cura dell’Istituto di titolarità risultante al SIDI.
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Per effettuare l’inquadramento le procedure al SIDI da seguire si possono così riassumere:

Percorso Attività Operazioni da compiere

Personale Comparto Scuola =>
Gestione della Carriera =>
Definizione della Progressione di
Carriera =>
Acquisire Dati Ultimo Inquadramento

Individuazione pratica Visionare l’ultima ricostruzione fatta e
controllare se sono stati sviluppati tutti
gli inquadramenti contrattuali.
Se non effettuati procedere come sotto
indicato.

Personale scuola =>
Personale comparto scuola =>
Gestione della Carriera =>
Definizione della Progressione di
Carriera =>
Aprire Pratica.

Apertura pratica Appaiono le due carriere.
Selezionare l’inquadramento precedente.

Normativa da applicare:
D - Inquadramento ai sensi dei C.C.N.L.
4/8/95-1/8/96-26/5/99-15/3/01-
24/7/03-7/12/05-29/11/07

Tipologia pratica
3 - Decreto di Rettifica dalla data
dell’ultimo inquadramento

Proseguire con “Invio”
Calcolo servizi e benefici
Iniziali operatore
Conferma servizi
Calcolo e stampa.

Personale scuola =>
Personale comparto scuola =>
Gestione della carriera =>
Riconoscimento servizi e benefici =>
Aprire Pratica.

Acquisire domanda
(nei passaggi in cui
non è richiesta la
domanda non
inserirla)

Inserire la data di acquisizione della
domanda di riconoscimento dei servizi

Personale scuola =>
Personale comparto scuola =>
Gestione della carriera=>
Riconoscimento servizi e benefici =>
Valutare e riconoscere servizi e
benefici.

Calcolo
riconoscimento servizi

Aggiornare la pratica per rettificare i dati
inseriti o inserire nuovi dati

Personale scuola =>
Personale comparto scuola =>
Gestione della carriera =>
Riconoscimento servizi e benefici =>
Calcolare Progressione Di Carriera.

Calcolo progressione
carriera

Aggiornare la pratica per rettificare i dati
inseriti o inserire nuovi dati nei nodi
relativi alle posizioni di stato

Personale comparto scuola =>
Gestione della carriera =>
Riconoscimento servizi e benefici =>
Acquisire Dati del Decreto

acquisire estremi
approvazione organo
di controllo

Inserire:
Sigla Ragioneria Provinciale Stato,
Data del visto
Numero registrazione

Personale comparto scuola =>
Gestione della carriera =>
Riconoscimento servizi e benefici” =>
Stampare Decreto

Stampa decreto Consente la stampa in linea del decreto
di ricostruzione della carriera.

https://oc4jese8ssl.pubblica.istruzione.it/F1-PersonaleScuola-PL/menuAction.do?dispatch=loadPage&livello=1&prgFgl=2122
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Si consiglia, comunque, la consultazione del Manuale utente disponibile sul portale SIDI alla voce
Procedimenti Amministrativi => Personale Scuola => Guide operative => Gestione della carriera.

46) Ricostruzione di carriera e inizio dell’a.s.

Quesito:
Dovendo inserire il servizio di ruolo di un docente che è passato dai ruoli della scuola primaria a quelli
della scuola secondaria, il SIDI, per l’a.s. 1983/1984 (iniziato il 10/9/1984 e terminato il 9/9/1985),
blocca l’inserimento segnalando come errore la sovrapposizione di due anni scolastici.
Come procedere?

Parere:
Gli elementi forniti sono insufficienti per poter fornire una risposta esauriente.
Per evitare l’errore bloccante si consiglia, comunque, di inserire i servizi prestati nei due anni scolastici
in questione prevedendo la chiusura del primo anno al 31/8, al fine di evitare l’accavallamento di nove
giorni sull’anno scolastico successivo.


